
Ringraziamento

A ricordo di

EMMA SCARABELLI

vogliamo porgere i più sentiti ringrazia-

menti per la dedizione professionale ed

umana prestatale, al personale medico

e paramedico dei reparti di Pneumologia

e Lunga Degenza del Nuovo Ospedale

di Sassuolo e dei reparti di Nefrologia,

Cardiologia e Terapia Intensiva del Po-

liclinico di Modena; un ringraziamento

di cuore a tutti coloro che ci sono stati

vicini un questo momento di dolore.

Grazie

Modena, 10 ottobre 2009

ONORANZE FUNEBRI TEGGI
FIORANO-SPEZZANO-MO

T. 0536/921041

Ringraziamento

MARIA ANGELA e GIANCARLO
TREVISONE desiderano ringraziare tut-
ti coloro che con tanto affetto hanno
partecipato al loro dolore per la scom-
parsa della mamma

GIANNA GOZZI
in GUIZZARDI

Modena, 10 ottobre 2009

O. F. FARRI - P. le degli Erri 7 - Modena -
V. le Moreali, 229 - Modena

Via J. Da Porto, 532 Baggiovara
Tel.: 059/243.187

Ringraziamento

La famiglia GUIZZARDI commossa rin-
grazia quanti hanno voluto testimonia-
re la partecipazione al suo grande dolo-
re per la perdita della cara

GIANNA GOZZI
in GUIZZARDI

Modena, 10 ottobre 2009

On. Fun. FARRI- P. le degli Erri,7- Modena
V. le Moreali, 229 - Modena

Via Jacopo da Porto, 532- Baggiovara
Tel. 059/243187

†
Il giorno 9 Ottobre 2009 è mancato all’
affetto dei suoi cari

TEMISTOCLE VIGNALI
di anni 96

Ne danno il triste annuncio la moglie
IRENE SUCCI, i figli BIANCA, ANNA,
LUISA, LORIS, VITALIANO e TIZIANA,
i generi, le nuore, nipoti, i pronipoti ed i
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo sabato 10 c.m.
partendo alle ore 14 dalle camere ar-
denti dell’Ospedale di Pavullo per la
Chiesa Parrocchiale di Gaiato dove si
terrà il rito funebre, indi si proseguirà per
il cimitero locale.
Si ringraziano anticipatamente quanti
interverranno.

Gaiato, 10 ottobre 2009

On. Fun. VERUCCHI
Tel. 0536/20265

†
Nel ricordo del

Professor

PIERLUIGI PRATI

Lunedì 11 Ottobre alle ore 10.30 sarà
celebrata una Santa Messa in suffragio
presso la Chiesa Parrocchiale di San
Francesco in Modena.
I tuoi cari.
Si ringraziano sin d’ora tutti coloro che
interverranno alla cerimonia.

Modena, 10 ottobre 2009

On. Fun. GIBELLINI GIUSEPPE
Modena Via Vignolese 784

Tel. 059/366749

FRIGORIFERO
LAPROVVIDENZAS.p.A.
Sede sociale inCastelfranco Emilia(MO)

ViaPiumazzo nr.105
Capitale sociale s 277.358,44interamente
versato Iscrittaaln.00914310362
Registro Imprese diModena

IscrittaalR.E.A. diModenaaln.194884
Codice fiscale e PartitaI.V.A.00914310362

CONVOCAZIONE ASSEMBLEAORDINARIA

È convocataper ilgiorno 21ottobre 2009,
alle ore 09,00,inprimaconvocazione e per il
giorno 22ottobre 2009alle ore 20,30,inse-
condaconvocazione, presso lasede sociale,
l’assembleaordinariadegliazionistidellaso-
cietàper discutere e deliberare sulseguente

Ordinedelgiorno

1)Esame ed approvazione delbilancio
chiuso al30giugno 2009;

2)Rinnovo collegio sindacale;
3)CompensoAmministratori;
4)Varie ed eventuali.

Per lapartecipazione all’assembleavalgonole
disposizionidistatuto e dilegge.
Castelfranco Emilia,15settembre 2009

IlPresidente
delConsiglio diAmministrazione

Lenzarini Antonio
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VIA CONTRADA, LO SCONTRO SITTA-ITALIA NOSTRA 

«Aree strapagate? E’ già successo»
Ex dirigente del ministero: anni fa un caso simile a Saliceto Panaro

Quei terreni, in zona Con-
trada, sono parte di un’area
di circa 500 ettari nella quale
è previsto lo sviluppo resi-
denziale della città.

Dottor Siciliano, ha ra-
gione l’assessore Sitta a in-
dignarsi o Giovanni Losa-
vio e gli altri ambientali-
sti a scandalizzarsi?

«Guardi non prendo posi-
zione, ma le faccio una do-
manda: com’è che qualcuno
decide di investire, forse qua-
si a fondo perduto, 33 milioni
di euro per terreni che poi,
come dice l’amministrazio-
ne, sono solo una piccola par-
te dei 500 interessati al nuo-
vo piano urbanistico di Mar-
co Romano? Non è detto, di-
ce l’assessore, che proprio
quelli diventino edificabili,
ma intanto li hanno strapaga-
ti e, se vengono definiti a “vo-
cazione edificatoria” devono
pure pagare l’Ici al Comune.
Cosa sono questi imprendito-
ri, matti o benefattori?».

Secondo lei?
«Potrebbe essere una vi-

cenda simile a quella in cui
mi imbattei per caso nei pri-
mi anni ’90».

Racconti.
«Stavo cercando un appar-

tamento da acquistare e in
zona Stradello romano, a Sa-
liceto Panaro, mi venne la
semplice curiosità di saper-
ne di più su una grande lot-
tizzazione che in quell’area
era stata programmata. Ven-
ni a sapere che 5 importanti
imprenditori edili e coopera-
tive avevano, in silenzio per
calmierare i prezzi, acquista-
to molti terreni agricoli da
vari contadini. Me lo disse in
particolare una ex proprieta-
ria, che non sapeva ovvia-

mente nulla del piano».
Poi che accadde?
«Ero sempre più incuriosi-

to e venni a sapere che a un
certo punto fu nominato un
“soggetto attuatore”, ossia
una persona che rappresen-
tava tutti questi singoli ac-
quirenti. Questo soggetto,
che era di Formigine, firmò
una convenzione con il Co-
mune per costruire nell’area
soggetta a cambio di destina-
zione d’uso e diede il 70% dei
terreni al Comune stesso,
che è il titolare della pianifi-
cazione territoriale, tenendo-
si il 30% in qualità di priva-
to. E’ la famosa norma del
70-30 evocata in questi giorni
dall’assessore Sitta».

C’era qualcosa di curio-
so?

«Eh sì, perchè il soggetto
attuatore non era un edile
puro, ma sostanzialmente un
“semplice” finanziatore, non
a caso a costruire gli immobi-
li furono ditte diverse. La
convenzione con il Comune
prevedeva che fosse questo

soggetto a realizzare il piano
edilizio. Ma com’era possibi-
le? Il Comune, dunque, ave-
va a disposizione il 70% delle
aree di nuova edificabilità e
l’attuatore il 30%, mentre gli
acquirenti non figuravano di-
rettamente coinvolti nella
nuova pianificazione. In que-
sto modo la politica poteva

dire, tra l’altro, che anche il
ruolo dei privati aveva gran-
de importanza: si recupera-
vamo professionalità edilizie
private».

E tutti ci guadagnavano,
pare di capire.

«Certo, tanto che le segna-
lo che all’epoca questo meto-
do fu apprezzato in consiglio
comunale sia dalla maggio-
ranza Pds che dagli esponen-
ti della minoranza Dc».

Non sono stati riscontra-
ti reati, ma in zona Contra-
da è lo stesso iter?

«Potrebbe, lo vedremo
quando sarà nominato il sog-
getto attuatore e si capirà co-
me sarà la convenzione. Ri-
cordo che il sindaco Pighi di-
ce che quei 70 ettari potreb-
bero anche non rientrare a
breve giro di anni nel piano
di edificazione».

Allora ci fu una specula-
zione?

«Non lo so, ma sarei curio-
so di capire come oggi le
aziende tratteranno i terreni
dal punto di vista fiscale: co-
me li metteranno a bilancio?
E al Comune pagheranno l’I-
ci come terreni a vocazione
edificabili o non la pagheran-
no perché agricoli? Come di-
cevo, se sono a vocazione edi-
ficatoria l’Ici va pagata, ma i
proprietari rischiano forti
perdite a bilancio e avranno
acquistato - immagino - attra-
verso mutui: alle banche che
hanno prestato soldi cosa
avranno spiegato?».

Lei dice che questo ri-
schio di impresa sembra
assolutamente esagerato.

«Le rispondo con l’opinio-
ne di un grande giurista che
è stato mio professore, Rober-
to Gianolio: “Occorrerebbe
una legge dove si dice sempli-
cemente che se il terreno ha
finalità pubbliche il suo valo-
re deve essere pari a zero”.
Vedremo se l’attuale vicenda
sarà come quella di Stradello
romano, quando tra l’altro
c’erano in municipio dirigen-
ti che oggi si oppongono alla
politica di Sitta».

(stefano luppi)

«Ora le spiego come, quasi vent’anni fa, avvenne un’o-
perazione urbanistica che potrebbe avere qualche simili-
tudine con quella che in questi giorni è stata evocata dal-
le domande di Italia Nostra, Wwf e Legambiente». La
Gazzetta ha chiesto a Sveno Siciliano, ex dirigente del
Ministero delle finanze ed esperto di questioni urbanisti-
che, un’opinione sui dubbi per ipotetiche future possibi-
li speculazioni relative a 70 ettari di terreno agricolo ac-
quistato, a prezzi più alti di quelli di mercato, da alcuni
imprenditori e cooperative nel corso degli ultimi anni.

Via Contrada: ancora polemica sulla compravendita di terreni

 

Oggi si inaugura il parco “9 Gennaio”
In salute i “polmoni verdi” della città e si prevedono altri investimenti
La manutenzione costa 2,5 milioni e sarà aumentata di 900mila euro
Inaugura oggi il parco “9

Gennaio 1950”. Il taglio del
nastro è previsto per le 16.
Gli elementi di maggiore no-
vità che caratterizzano il par-
co sono l’area giochi, che oc-
cupa tutta la zona est, un’a-
rea per i cani a sud, un pergo-
lato e un gazebo nella parte
ovest e una fontana a raso
con sette getti alti fino 1,5 me-
tri. Il parco è attraversato da
tre percorsi principali, il pri-
mo, lungo 220 metri, collega
via Indipendenza e via 9 Gen-
naio, il secondo lungo oltre
200 metri si snoda su una pic-
cola collina ad “S” e permet-
te un’agevole passeggiata al-
l’interno del parco, il terzo
percorso è ghiaiato, conduce
alle aree giochi.

Il parco - costato 800mila
euro - si estende su un’area
compresa tra via Indipenden-
za, il Peep Bazzini, la poli-
sportiva Modena Est, via
Paul Herris e la struttura re-
sidenziale per anziani. La
sua ubicazione gli permette

di fungere da cerniera tra i
diversi ambiti residenziali e
una serie di servizi limitrofi.

Il nuovo parco va ad ag-
giungersi alle altre aree ver-
di cittadine, che in 15 anni so-
no aumentate di due volte e
mezzo in termini di superfi-
cie. Un “tesoro” di prati e al-
beri con costi di manutenzio-
ne ragguardevoli: 2 milioni e
500 mila euro. E sono in can-
tiere altre due proposte al
Consiglio comunale per lo
stanziamento di altri 900 mi-
la euro per manutenzione
straordinaria e alberatura.
Per contenere i costi manu-
tentivi sono state stipulate
22 convenzioni con il volonta-
riato organizzato che gesti-
sce il 19% del verde, 4 con-
venzioni con le cooperative
sociali che gestiscono il 23%
del verde e la restante parte
è affidata a ditte private.

In totale sono 100 i parchi,
dei quali 13 classificabili d’in-
teresse urbano. I modenesi
godono di uno tra i più eleva-

ti rapporti di verde pro capi-
te: 49,04 metri quadrati per
ogni abitante. Altro fiore al-
l’occhiello sono gli oltre 2 mi-
lioni e mezzo di metri qua-
drati di verde ad evoluzione
naturale e i quasi 500 mila
metri quadrati di aree protet-
te. A questo si deve aggiunge-
re il verde di mitigazione pae-
saggistica della linea ad alta
velocità e di quella ferrovia-
ria storica pari a 236 ettari di
verde con 100 mila alberi e
350 mila arbusti. Sono previ-
sti interventi di fruibilità,
per 400 mila euro, che riguar-
deranno il parco Ferrari, il
parco della Resistenza e il
parco 9 Gennaio. Altri inter-
venti ai giardini Ducali, per i
quali sono previsti investi-
menti di 450 mila euro desti-
nati alla realizzazione di un
percorso agevole per le per-
sona afflitte da handicap e al
parco della Repubblica per il
quale è previsto un amplia-
mento di 23 mq con una spe-
sa di 350 mila euro. (g.t.)

Una donna è stata scippata della borsetta
ieri nel tardo pomeriggio, poco prima delle
19, in via De’ Polli, nella zona delle Morane.
Il ladro le si è avvicinato e le ha strappato la
borsa contenente denaro e documenti, poi è
scappato a piedi facendo perdere le sue trac-
ce. Non si esclude però che un complice, po-
co prima, lo avesse accompagnato sul posto
in sella ad uno scooter. La figlia della signo-
ra, presente in quel momento poichè stava
accompagnando la madre per una passeggia-
ta, ha tentato di inseguire lo scippatore cor-
rendogli dietro ma ne ha perduto le tracce.
Ha quindi avvertito la polizia che è arrivata
sul posto con una pattuglia e si è messa alla
ricerca del malvivente.

 

Rissa tra stranieri
Rissa ieri sera verso le

20.30 all’incrocio tra via Alba-
reto e via Nonantolana. Alcu-
ni stranieri si sono picchiati
con calci e pugni, coinvolgen-
do anche due ragazzi italia-
ni. La polizia, chiamata dai
gestori del vicino bar, ha fer-
mato un clandestino, con fe-
rite al volto, che è stato por-
tato in questura perchè pri-
vo di documenti.

 
LA POLIZIA SUL POSTO 

Donna scippata in via De’ Polli
Il ladro è fuggito a piedi con la borsetta
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